
Prefazione

Sono convinta che questo poderoso volume diverrà entro breve
tempo un punto di riferimento imprescindibile per coloro i quali
intendano consacrare i propri studi alla storia dell’illustrazione ita-
liana per l’infanzia tra Ottocento e Novecento e più nello specifico
all’evoluzione della stessa all’interno del libro di amena lettura per
fanciulli e fanciulle nel medesimo contesto storico. Questa convin-
zione nasce dalla consapevolezza che l’autrice – in virtù anche della
profonda conoscenza della letteratura critica relativa a questo tema
e dell’ampiezza delle fonti inedite e a stampa utilizzate – è stata in
grado di affrancarsi metodologicamente da quella stessa letteratura
critica, dalla quale pur dichiara deferentemente di partire, e di
giungere – attraverso un complesso processo di ridefinizione epi-
stemologica – a prospettive euristiche in larga parte inedite, in
grado di definire lo sviluppo del libro per l’infanzia tra Ottocento
e Novecento in base, da un lato, al sincretico rapporto tra testo e
immagine e, dall’altro, all’invero sottile nesso esistente tra le
urgenze artistiche espresse da scrittori e illustratori e le più prag-
matiche esigenze commerciali addotte dagli editori. In tal senso,
questo volume non è – come spesso è accaduto nel nostro ambito
disciplinare – una mera storia letteraria, bensì un qualcosa di diver-
so, a cavallo tra la storia dell’illustrazione, la storia del libro (inte-
sa come storia materiale) e la storia dell’editoria, con un’attenzione
particolare ai risvolti commerciali dello sviluppo dell’editoria per
l’infanzia, direttamente proporzionali al processo di scolarizzazione
di massa e ad esso intimamente legati. Come afferma l’autrice stes-
sa nella sua introduzione, infatti, «il presupposto teorico di base di
questa ricerca coincide con l’esigenza di riconsiderare lo sviluppo
dell’illustrazione per l’infanzia nel libro non scolastico collocato nel
suo contesto produttivo, in una prospettiva tesa a rilevare quale sia



la portata e l’estensione dell’opera di mediazione attuata da tale
contesto e in quale misura le convenzioni educative, le inclinazio-
ni ideologiche, il gusto artistico e le esigenze di natura commercia-
le dell’editore incidano sull’evoluzione dei figurati». È proprio in
tale presupposto teorico che risiede fondamentalmente l’originali-
tà di questo volume.

Quello che maggiormente colpisce è la capacità dell’autrice 
– attraverso la combinazione di libri, cataloghi editoriali, opuscoli
promozionali, pubblicità, contratti, scritture sociali e corrispon-
denze – di mettere a fuoco con straordinaria efficacia l’intima con-
nessione esistente tra i contenuti narrativi e le illustrazioni poste a
loro corredo, non solo e non tanto a livello tecnico, quanto a livel-
lo commerciale. La maturazione tra gli editori della consapevolez-
za del ruolo delle figure e dei colori – già intuita da Enzo Petrini
in un suo contributo dimenticato1 – nella motivazione all’acquisto
e nella fidelizzazione dei lettori e il conseguente significativo
aumento degli investimenti destinati al corredo iconografico e cro-
matico del prodotto editoriale, inteso come fattore di incremento
delle vendite, sono solo due tra i molti significativi mutamenti
intervenuti all’interno dell’editoria per l’infanzia tra Otto e Nove-
cento, qui finemente documentati. Mutamenti al cui epicentro sta
sempre l’editore, i cui gusti e le cui decisioni (spesso dettate da esi-
genze di natura meramente commerciale) – in un contesto storico
che vede le case editrici trasformarsi progressivamente da imprese
famigliari poco più che artigianali in grandi imprese industriali –
determinano gli orientamenti della letteratura per l’infanzia assai
più delle tendenze artistiche e delle capacità tecniche degli illustra-
tori, la cui libertà espressiva esce fortemente ridimensionata da
questo lavoro.

In tal senso, dunque, il cosiddetto “paradigma Bemporad” – a
decrittare il quale nelle sue molteplici implicazioni l’autrice si è
dedicata con passione per un intero triennio – costituirà senz’altro

1 E. Petrini, Il colore nel periodico e nel libro per ragazzi, in Istituto nazionale del colore, Atti
del IV Congresso nazionale del colore «Il colore nella pubblicità, nella stampa, nella confezione e nel-
l’ambiente di vendita» (Padova, 2-3 giugno 1960), Padova, Tipografia «Il Messaggero di S.
Antonio», 1961, pp. 1-7.
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uno “snodo storiografico” che chi vorrà d’ora in avanti confrontar-
si con questo filone di studi dovrà percorrere.

Questo lavoro ha preso le mosse ed è giunto a maturazione nel-
l’ambito del Dottorato di ricerca in «Storia dell’educazione e della
letteratura per l’infanzia» (XXIII ciclo), istituito presso il Diparti-
mento di Scienze dell’educazione e della formazione dell’Universi-
tà degli Studi di Macerata. 

Nel corso del dottorato, fra l’altro, l’autrice ha collaborato assi-
duamente con il Centro di documentazione e ricerca sulla storia del
libro scolastico e della letteratura per l’infanzia dell’ateneo macera-
tese, ampliando via via, sotto la guida di chi scrive, i propri inte-
ressi di studio e rivelando assai presto un’autentica passione per la
ricerca storico-educativa. 

È per tutto questo che desideriamo congratularci con la dott.ssa
Silvia Assirelli e augurare a questa pubblicazione la migliore fortuna. 

Anna Ascenzi
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